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I diversi aspetti della crisi 

Gli pseudo 
banchieri 
al servizio 
della DC 

Sul ruolo delle banche nella critl economica pubbli
chiamo un contributo del compagno Gianni Vanghetti 
della sezione Riforme e programmazione del PCI. 

« S I G N O f t P r e s i d e n t e , sig. i spingere le banche a tri 
^ Vice Presidente, signor ! mare il risparmio in iti' 

: Direttore generalo, ci riferia
mo alle concessioni accorda-

. te con una certa cadenza a 
favore di determinati perso
naggi, alcuni dei quali, a no
stro avviso, non dovrebbero 
nemmeno poter accedere nei 
locali di una qualificata 
Azienda di Credito. Non è più 

'• possibile tacere sulla falsa 
': immagine che dell 'Istituto si 
; vuol dare all 'esterno come 
'• un organismo aperto alle 1-
\ s tanze sociali e alle necessi-
• tà creditizie dei medi e pie-
t coli operatori. La realtà, al-
•t l ' interno è ben diversa: ope

razioni speculative per dec-i-
; ne di miliardi, in condizioni 
' di aesoluto rischio e dubbia 
i redditività, molte Immoblliz-
1 zate da anni, altre addiri t tura 
t In espansione senza alcuna 
J a t t ivi tà In corso». 
;. Crediamo non vi sia a t to di 
. accusa più puntuale nel con-
s fronti degli pseudo-banchieri 
• presenti nel mondo dello ban

che: esso e uno stralcio da 
una raccomandata inviata nel 

1 marzo 1976 dalla delegazione 
aziendale del sindacato na-

• zionale personale direttivo 
delle Casse di Risparmio agli 
organi direttivi della Cassa di 
Risparmio di Roma accusati 
di aver superato «cert i li
miti di tollerabilità e di de
cenza ». Ed è, aggiungiamo. 
un a t to di accusa che può 
essere tranquil lamente esteso 
a diverse Casse di Risparmio, 
al consiglieri del Banco di Si
cilia, scaduti nel loro inca
rico da oltre 6 anni, indizia
ti di reato e ancora ai loro 
posti, a quelli di talune ban
che, grandi (6i pensi a Gui
di e Barone del Banco di 
Roma con il loro coinvolgi
mento nell'affare Sindona) o 
meno grandi (vedi gli episo
di recenti della Cassa Ri
sparmio di Livorno, della 
Cassa Rurale di Musomeli, 
del Banco di Milano), o infine 
ai responsabili di taluni isti
tu t i centrali di categoria che 
arrivano alla impudenza di 
aprire sportelli abusivi (fa
cendo tesoro dell'esperienza 
dell'abusivismo edilizio) o che 
sono coinvolti in operazioni 
equivoche con talune loro 
banche associate (per non 
par la re del fondi neri del pe
trolieri). • ' . * ' , 

Par lare di pseudo-banchièri 
ovvero delle responsabilità 
della DC nel mondo . delle 
banche è la stessa cosa. Gli 
pseudo-banchieri sono quasi 
sempre o uomini della DC 
o che cercano l'alleanza con 
il potere d e ; essi sono eletti 
nel Consigli di Amministra
zione solo perché facenti capo 
alle diverse correnti DC. 

La lottizzazione non pote
va essere più massiccia: dal
le Casse di Risparmio ove 
troviamo 70 presidenti de su 
79 (inchiesta Panorama del
l 'aprile 1975); a molte gros
se banche e istituti speciali 
ove troviamo gli uomini di 
Panfani, Colombo, Petrucci e 
dei boss de locali ai posti di 
comando; agli Istituti cen
tra l i di categoria (ICCREA, 
Italcasse, Isti tuto Centrale 
Banche Popolari) ove trovia
mo il peggior sottobosco del 
mondo de. 

Tali pseudo-banchieri de 
sanno Impiegare fondi per 
speculazioni finanziarie; san
no essere «dei dispensari di 
denaro» per conto del peg
gior clientelismo (alla Cassa 
di Risparmio di Verona, Vi
cenza e Belluno si è arriva
t i ad erogare i fondi del 
Vajont agli Imprenditori in 
funzione della tessera di ap
partenenza alla Confindu-
Btria); sanno solo chiedere 
protezioni alle autorità mone
tar ie ; sanno prestare ad im
prenditori protetti senza 
guardare alle garanzie; sono 
« voraci » solo nei confronti 
di molti seri operatori. 

Non è un caso che nel pro
gramma elettorale la DC ab
bia ignorato completamente 
i problemi del sistema cre
ditizio; né ciò desta meravi
glia. L'economia della prote
zione de si è ret ta su due pi
las tr i : la spesa pubblica e 
u n a larga fetta del mondo 
delle banche (la conquista 
del potere non è riuscita so
pra t tu t to in una par te delle 
banche di interesse nazio
na le ) . 

Il dilagare del fabbisogno 
indiscriminato del Tesoro è 
r imbalzato sulla gestione del
le banche, rafforzando sia la 
esistente incapacità degli 
pseudo-banchieri a fare il 
proprio mestiere, sia snatu
rando l 'attività dell 'intero si
s tema bancario. In luogo di 

asfor-
vesti-

mento produttivo, il Tesoro è 
divenuto concorrente dello 
imprese. 

Il ministero per il Tesoro 
ha insomma acquisito un po
tere più diretto sulla gestio
ne del credito: ciò ovviamen
te gli ha permesso di pesa
re sempre più nella lottizza
zione dei iinanziamenti agli 
enti locali e alle imprese. 

Gli pseudo banchieri sono 
andati a nozze: hanno «n-qui-
Stnto l titoli secondo « i de
siderata » del Tesoro: hanno 
anticipato fondi ai comuni in 
difficoltà a tassi esosi sen
za rischio (il comune non può 
spegnere la luce, né chiude
re le scuole); hanno chiesto 
ed ottenuto in cambio nuovi 
sportelli (le Casse sono pas
sate dal 21° i> al 28f;, del to
ta le) ; hanno chiesto e ottenu
to il deposito del fondi degli 
enti pubblici (circa 8.000 mi
liardi di lire a fine 1975); 
hanno infine ricevuto la pro
tezione contro qualsiasi di
sturbatore della loro attività. 
Sono state cosi penalizzate le 
banche e le imprese più di
namiche. 

Per spezzare tale circolo 
appare essenziale la riconqui
s ta della fiducia dei rispar
miatori per spingerli all'ac
quisto di titoli che serviran
no a finanziare il risanamen
to dell'economia e non gli 
sprechi de. Ma allora la ge
stione del potere e l'econo
mia della protezione de deb
bono essere ribaltate a mez
zo di una programmazione 
sorretta da forze portatrici di 
un discorso di respiro nazio
nale, con una visione demo
cratica e pluralista dei rap
porti sociali e produttivi. 

Innanzi tut to riteniamo non 
più rinviabili delle misure per 
la moralizzazione del settore, 
giungendo in sede parlamen
tare alla definizione di cri
teri di nomina per gli am
ministratori delle banche e, 
prevedendo casi di decaden
za. Quanto agli s ta tu t i an
dranno modificati e resi 
omogenei almeno per catego
rie di banche (com'è possibi
le accettare uno s ta tu to qua
le quello, ad esempio, della 
Cassa di Risparmio di Vero
na , Vicenza e Belluno che si 
preoccupa di assegnare la 
Presidenza a Verona città, la 
Vice-Presidenza a Verona 
pianura, posti di consiglieri a, 
boss de locali e non attribui
sce rappresentanza alcuna al
la Comunità montana del Bel
lunese, un organismo demo
cratico con responsabilità 
verso 30.000 abi tant i?) . Inol
t re l bilanci delle maggiori 
banche cosi come quelli de
gli enti pubblici andranno sot
toposti alla certificazione del 
bilancio. Va da sé che il 
ruolo fondamentale dovrà es
sere svolto dall 'attività di vi
gilanza a mezzo di un più 
s t re t to contat to con le azien
de sia al fine di rafforzare 
il processo di moralizzazione 
sia al fine di riqualificare la 
iniziativa delle banche. 

Per ridurre i costi dell'in
termediazione finanziaria e 
per orientare la raccolta del 
risparmio verso le priorità 
definite dalla programmazio
ne dovrà essere a t tua t a una 
selezione delle risorse del 
mercato finanziario. Questa 
sarà fondata soprat tut to sul 
riordino del credito agevolato 
(da legare a parametr i og
gettivi e non a pareri di con-
formità del ministro), con re
sponsabilità nuove degli isti
tut i e con l'introduzione di 
controlli sulle istruttorie, ga
rantendo in ogni caso la tra
sparenza. Dovrà inoltre esse
re conseguito lo smantella
mento del mercato protetto 
delle banche: inserendo ele
menti di incentivazione del
la concorrenza dentro e fuo
ri il sistema bancario. 

Sono queste delle proposte 
che trovano un largo con
senso. oltre che nel mondo 
degli impiegati anche negli 
stessi direttivi e funzionari: 
gli uni e gli altri dopo tant i 
anni di umiliazioni rivendi
cano una loro dignità profes
sionale. una maggiore quali
ficazione e una loro funzione 
attiva per quanto concerne la 
definizione della s t ru t tura a-
zicndale (organizzazione, tra
sparenza. professionalizzazio-
ne del lavoro, efficienza, ecc.) 
con il fine principale di ren
dere meno parassitaria l'azio
ne degli pseudo-banchieri a 
beneficio di tut t i gli operatori 
del Paese. 

Gianni Manghetti 

Dopo le prime intese sul lavoro a domicilio e gli investimenti 

Per il contratto dei tessili 
la trattativa a ritmo intenso 

I negoziati seguiti da una folta delegazione di lavoratori e di lavoratrici • Giudizi positivi sui risultati conquistati • La defi
nizione dell'accordo di massima raggiunto - La FLM rileva l'esigenza di un quadro politico che porti il Paese fuori dalla crisi 

Durata della ricerca dell'occupazione, peri giovani, 
negli ultimi 3 anni (composi/Jone % degli iscritti) 

1973 1971 1975 

(flìTrte* meno di li mesi 

da ] a 2 anni I 

da .'$ a 6 mesi 

oltre 2 anni 

fòtfc». da 6 a 12 mesi 

Le proposte 
dei sindacati 
per dare lavoro 
ai giovani 

Si svolgono in questi giorni a Roma. 
Milano e Napoli tre convegni interregio
nali organizzati dalla Federazione uni
taria CGIL CISL UIL sull'occupazione 
giovanile e sui problemi dell'avviamento 
al lavoro del giovani. I convegni rien
t rano nel quadro delle iniziative indette 
dal s indacato su questi specifici problemi 
e saranno seguiti da un nuovo incontro 
con i movimenti giovanili delle forze 
politiche democratiche. 

Nel documento-base delle riunioni in
terregionali della Federazione CGIL CISL 
UIL sono contenute le proposte del mo
vimento sindacale per un « piano di la
voro per i giovani in cerca di prima oc
cupazione»: piano che deve garantire 
la professionalizzazione e deve avere una 
« decisa impronta meridionalistica ». 

I sindacati, in sintesi, propongono: 
grandi opere di trasformazione fondia
ria e soprat tut to interventi per lo svi
luppo e il r innovamento dell'agricoltura; 
intervento per la costituzione dei centri 
di assistenza anche sanitaria e orienta
mento per il r isanamento morale, civile 
e democratico delle popolazioni di in
tere aree urbane nelle quali la disgrega
zione economica ha distrutto qualsiasi 
tessuto connettivo del vivere associato; 
costituzione dei centri per 11 censimento 
del patrimonio edilizio base indispensabile 
per qualsiasi azione di riforma del re
gime delle locazioni e per una seria po
litica fiscale del settore; opere straordi
narie di manutenzione dei centri storici; 
corsi di alfabetizzazione, tempo pieno, 
scuola materna ed elementare, rinnova
mento delle istituzioni culturali, poten
ziamento dell 'attuale s trut tura preposta 
ai musei, gallerie, ecc.; possibilità di im
piego in alcuni settori speciali dell'indu
stria ad att ività qualificata. 

I finanziamenti da erogare per l'at
tuazione del « piano » — sottolinea la 
Federazione CGIL CISL UIL — devono 
essere ripartit i ed assegnati alle Regioni 
le quali devono gestire il collocamento 
all ' interno di commissioni speciali « mi
ste » composte, oltre che dagli Enti lo
cali, dai sindacati e dalle Leghe dei gio
vani. 

Il direttivo 
della FLM 

Il direttivo della FLM si 
* concluso con l'approvazione 
di un documento in cui si 
sottolinea che «dal risultati 
elettorali l'insieme del lavo 
ratorl non può non attendere 
che emerga con chiarezza l'in
dicazione di un quadro poli
tico che sia finalmente in 
grado di portare ii paese fuo
ri della crisi economica e sn 
cl.ile. sulla base delle pio 
spettive indiente dalle lotto 
del lavoratori. Nello stesso 
tempo, non può non essere au
spicato che da un nuovo qua
dro politico vengano le pre
messe per una società più 
giusta, più egualitaria, net
tamente antifascista e antiau
toritaria. espandendo per que
sta via le basi stesse della 
democrazia del nastro paese». 

Nel documento si sottolinea 
che il sindacato dovrà « man
tenere integra la sua affer
mata autonomia » e raffor
zarla « allargando i processi 
di partecipazione e di demo
crazia». Vengono quindi re
spinte le proposte «di patto 
sociale e di cogestione che 
snaturerebbero il ruolo del 
sindacato italiano » e quelle 
avanzate dal governatore del
la Banca d'Italia in rap
porto all'azione sindacale e 
si ribadisce che « la spirale in
flazionistica non può essere 
contenuta bloccando o limi
tando il normale funziona
mento della scala mobile ». 

Sulle proposte avanzate dal 
presidente della Confindustria 
la FLM considera « d'accordo 
con la Federazione CGIL -
CISL-UIL inaccoglibile un 
confronto generale su temi 
come l'assenteismo e la pro
duttività ». 

Il direttivo della FLM — 
prosegue il documento — im
pegna la categoria ad assu
mere, insieme con le strut
ture confederali e le a l t re 
forze sociali e politiche inte
ressate. il tema dell'occupa
zione giovanile 

Anche durante le elezioni difficoltà nel traffico aereo 

L'Anpac ha deciso di proseguire 
a oltranza gli scioperi selvaggi 

Un nuovo atto di avventurismo - Respinti gli appelli alla ragione provenienti 
da numerosi aderenti alla stessa associazione - Dura condanna della FULAT 

fin breve' 
) 

• I DIRIGENTI ENEL SULLE CENTRALI 
I problemi sollevati dal piano nucleare e il ruolo deil'ENEL 

sono stat i ieri al centro di un incontro t ra la rappresentanza 
sindacale dei dirigenti deil'ENEL e il presidente dell'ente 
stesso Angelini. 

« La rappresentanza sindacale dei dirigenti — informa 
un comunicato — ha rinnovato al prof. Angelini la richiesta 
di un chiaro pronunciamento da parte del consiglio d'ammi
nistrazione dell'ente che ribadisca anche dinnanzi all'opinione 
pubblica gli intendimenti deil'ENEL di a t tuare il piano con 
la necessaria urgenza ma in assoluta coerenza con gii inte
ressi generali del paese». 
• AUMENTA CONSUMO DI GOMMA 

La produzione mondiale di gomma naturale salirà a 3.5 
milioni di tonnellate quest 'anno, contro 3,3 milioni di tonnel
late del 1975. La produzione di gomma sintetica raggiungerà 
probabilmente i 7.8 milioni di tonnellate, contro 6.75 milioni 
di un anno fa. I consumi di gomma naturale dovrebbero collo
carsi intorno ai 3,6 milioni di tonnellate per il 1976. contro 3.3 
milioni del *75, mentre i consumi di gomma sintetica passe
ranno nell 'anno a 7,7 milioni di tonnellate contro 7,1 milioni 
precedenti. 

O IMPIANTI MONTEDISON ALL'URSS 
E' in URSS una delegazione della Montedison <niida!a 

da Cefis. Nell'occasione tra la Techniment della Montedison 
e la Techmashimport ente governativo sovietico, è s ta to rag
giunto un accordo per la fornitura, da par te della Montedison. 
di due impianti per la produzione di fertilizzanti, della capa
ci tà ciascuno di 1500 tonnellate al giorno. 

• SICCITÀ' E BACINI ELETTRICI ALPINI 
La siccità ha ridotto la produzione di energia elettrica 

in Francia e Svizzera. La direzione deil'ENEL ritiene che 
analoga incidenza non si s t ia verificando sui bacini italiani 
da cui proviene il 27T dell'energia elettrica. I bacini alpini 
si starebbero riempiendo con regolarità. 

Petrolio: parziali riduzioni di prezzo 
H Comitato Interministe

riale prezzi (CIP) ha deciso 
ieri mat t ina , tardivamente, 
a lcune riduzioni di prezzo 
dei prodotti petroliferi, esclu
dendo però là benzina norma
le e quella super. Le diminu
zioni, peraltro limitate, ri
guardano il gasolio da auto-
trazione, por ta to alla pompa 
da 168 a 163 lire, il gasolio 
da riscaldamento, il gasolio 
agricolo e quello per la ma
r ina diminuito da 101350 a 
98,300 lire, il petrolio da ri
scaldamento e agricolo cala
to da 104,200 a 93,850 lire. 

Altre riduzioni sono s ta te 
decise dal CIP per l'olio com
bustibile denso « A T Z » da 
63,200 a 60500 lire a tonnel
late, l'olio combustibile denso 
< V T Z » da 67.450 a 64 mila 
lire, l'olio combustibile fluido 
da 77.500 a 74 mila lire, il 
semifluido da 72.480 a 69.180 
U n , la virgin nafta da 122,600 

a 122,450 lire, i bitumi da 
67.450 a 65.080 lire, le basi 
lubrificanti da 163.800 a 161 
mila lire sempre a tonnellata. 

Tut te queste parziali ridu
zioni, ad eccezione del gaso
lio per autotrazione, si in
tendono franco costa ed e-
sclusa l'IVA. 

Un comunicato ministeriale 
spiega, al riguardo, che le 
diminuzioni di cui sopra so
no s ta te possibili in base 
alla media dei cambi dollaro-
lira verificatasi nel mese di 
maggio e risultata pari a 857 
lire per dollaro, mentre gli 
aument i accordati nello stes
so mese di maggio, e preci
samente 11 20. erano stat i 
decisi dal CIP sulla base del
la media di cambio del pre
cedente aprile r isultata pari 
a 879 lire per dollaro. 

Vale la pena di ricordare, 
in proposito, che la stessa 
Unione petrolifera, nella sua 

recente conferenza s tampa. 
non se la era sentita di chie
dere nuovi aumenti , contra
r iamente a quanto avevano 
annuncia to alcuni organi di 
s tampa legati diret tamente 
agli ambienti dei petrolieri, 
ed aveva anzi affermato che 
da qualche tempo il cambio 
dollaro-lira, risultato meno 
pesante per la nostra moneta 
nazionale, aveva permesso al
le compagnie di lavorare con 
una certa tranquilli tà. 

Ma va anche detto, in pro
posito. che nel calcolo con
siderato dal C I P non viene 
compreso il petrolio greggio 
dire t tamente importato dal
le società operanti in Italia 
dalle rispettive « case madri » 
o dai paesi produttori con i 
quali hanno contrat t i di par
tecipazione 

Oltre a ciò deve essere rile
vato il fatto che, proprio in 

i 

n i 
e I 

queste ultime sett imane. 
Kuwait. l'Arabia Saudita 
l 'Iran hanno diminuito i prez
zi dei propri greggi 

Ne consegue che, mentre 
gli aument i dei vari prodotti 
petroliferi decisi dal CIP il 
20 maggio non avevano alcu
na giustificazione, anche per
ché la lira m quel periodo 
stava r imontando la china 
delle set t imane precedenti. 
le riduzioni decise ieri dallo 
stesso CIP non sono effetti
vamente commisurate all'an
damento complessivo del mer
cato petrolifero mondiale e 
risultano, comunque, piutto
sto limitate. 

Non si è tenuta invece, ie
ri, la annunciata riunione del 
CIPE che avrebbe dovuto di
scutere della TV a colori e — 
a quanto si era det to in al
cuni ambienti ministeriali — 
del documento della Monte-
dison. 

! I dirigenti dell'ANPAC han-
j no deciso: lo sciopero ad 
i « aquila selvaggia » continue

rà ad oltranza. Nessuna tre
gua, quindi, nemmeno nella 

j fase conclusiva della campa
gna elettorale. Respingendo 

! i richiami alla ragione ve-
j miti anche ieri mat t ina , alla 

assemblea dei piloti, da par
te di numerosi comandanti 
e l'invito rivolto loro dalia 
Federazione unitaria dei la
voratori del trasporto aereo 
a sospendere l'agitazione al
meno in periodo elettorale. 
hanno deciso di continuare 
ad addentrarsi nel vicolo cie
co dell'avventurismo e della 
esasperazione corporativa. In
sistono cioè in una agitazio
ne che ha — come rileva un 
comunicato della Fulat agli 
utenti e ai lavoratori — «ca
rattere vessatorio nei confron
ti degli utenti », arreca « dan-

i ni all'economia del paese » ed 
è oltretutto priva «di basi 
valide e chiare motivazioni T». 

Per giustificare di fronte 
alia a base » questo loro at
teggiamento i dirigenti della 
associazione « autonoma >• in
vocano principi di democra
zia, di libertà, di pluralismo 
che essi stessi calpestano e 
ricorrono a veri e propri fai-
s:. come quando affermano 
che l'accordo per i lavoratori 
del trasporto aereo dell'apri
le scorso è s ta to « pat tui to » 
con i sindacati confederali 
che lo hanno sottoscritto e 
che ora si vorrebbe imporre 
anche ai piloti delì'Anpac. La 
verità è che si t r a t tò di 
una proposta autonoma del 
governo che la Fulat. s tante 
la grave situazione che attra
versa il paese, ri tenne giu
sto sottoscrivere. Lo stesso 
non ha voluto fare l'ANPAC 
che si era opposta — come 
ha rilevato nei suoi docu-

1 menti il gruppo dei coman
dant i dissenzienti e che s: 
sono dissociati dalla azitazio 
ne — anche ad altre solu
zioni della vertenza 

L'attuale gruppo dirigente 
delì'Anpac — osserva la nota 
della Fulat — « persegue ob
biettivi che nulla hanno a 
che fare con il pluralismo e 
le libertà sindacali, ma che 
tendono invece oggettivamen
te ad avvalorare l 'immagine 
di un paese ormai ingover
nabile ed incapace di prose
guire sulla via della demo
crazia ». Esso si colloca « alla 
estrema destra di qualsiasi 
forza moderata e conservatri
ce », si disimpegna ed è ostile 
ad normale svolgimento del
la campagna elettorale. 

Dimostra fra l'altro di che 
natura siano il pluralismo e 

democrazia a cui si richia
ma: «una piccola minoranza 
che vuole imporre al paese 
e al governo il suo diri t to 
a mantenere privilegi di ca
sta in spregio ai reali inte
ressi del paese ». E' un grup-

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

Il cortile del palazzo dove 
ha sede l'Associazione de
gli Industriali cotonieri, in 
via Borgonuovo. si è ancora 
una volta affollato d) lavo-
ratori, e soprattutto di la
voratrici. provenienti da tut
ta Italia: continuano le 
t ra t ta t ive per il rinnovo de! 
contra t to di lavoro nel set
tore tessile e dell'abbiglia
mento. Il «clima » tra la 
delegazione di lavoratori che 
segue gli incontri è carat
terizzato dal primo impor
tante successo che al ta
volo del negoziato è stato 
raggiunto nella notte tra ve
nerdì e sabato scorsi. Vie 
ne giudicata positivamente. 
infatti, l'intesa di massima 
su occupazione, investimen
ti, lavoro esterno, lavoro a 
domicilio e mobilità interna 
della manodopera. 

« Soprat tut to sul lavoro 
esterno — dice una lavora
trice - - abbiamo ottenuto 
nuovi strumenti per far ri
spettare le leggi e i con
t ra t t i ». Su questo punto le 
t rat ta t ive erano rimaste per 
molto tempo in una situa
zione di stallo. La resistenza 
padronale era forte e solo 
dopo serrati incontri la si
tuazione si è sbloccata. 

Il lavoro «nero» clandesti
no e sottopagato che carat
terizza l'attività della stra
grande maggioranza delle 
cosiddette aziende « terziste » 
del settore tessile, con il 
nuovo contrat to potrà es
sere controllato. Alle com
missioni che saranno costi
tuite territorialmente entro 
tre mesi dalla firma del con
t ra t to saranno forniti gli 
elenchi delle fabbriche che 
danno lavoro esterno e di 
quelle che tale lavoro ri
cevono. 

Le commissioni avranno a 
disposizione anche dati re
lativi al tipo e alla quan
ti tà di lavoro esterno. 

L'intesa di massima è sta
ta siglata definitivamente a 
tarda sera, dopo che psr tut
to il pomeriggio di oggi le 
delegazioni della FULTA 
(guidata da Nella Marcelli
no. Masucci. Meraviglia e 
Novaretti) e quella della Fe-
dertessile (guidata da Gian
carlo Lombardi della filatu-
tura di Grignasco. e Alber
to Colli del cotonificio Le-
gler) aveva discusso su due 
questioni ancora rimaste in 
sospeso. La prima riguarda
va il livello delle aziende che 
devono dare ai sindacati in
formazioni sui piani riguar
dant i investimenti e occupa
zione. Gli industriali avevano 
proposto di dare tali infor
mazioni so'o nelle aziende 
con più di 350 dipendenti. E' 
s ta to infine concordato il li
vello dei 300 dipendenti, in
tendendo che tale numero 
è possibile calcolarlo tenen
do conto delle diverse unità 
produttive di una stessa 
azienda. 

L'altra questione su cui si è 
discusso oggi riguaiaava al
cune norme per la mobilità 
interna della manodopera. E' 
s ta to migliorato positivamen
te il testo dell'artico'o pro
posto dal padronato. 

Prima della ripresa degli 
incontri di oggi pomeriggio. 
c'era s ta ta questa matt ina 
una riunione del Comitato 
Direttivo della FULTA. 

„« j i r i „ a ; i „ ^u„ ->rfn,m", ? Dopo la definizione delle 
p o . d . i r i s , e - n t ^ . f ] ! e - a . f ^ r m . a due questioni in discussio

ne la t rat tat iva proseguirà 
j domatt ina sugli altri punti 

della piattaforma rivendicati-

ancora la Fulat — « va i.-o-
lato con la condanna dell'opi
nione pubblica ». 

Ricordato che i lavoratori 
(rappresentano oltre il 90 per 
cento degli addetti al tra
sporto aereo) aderenti alla 
Federazione unitaria faranno 
il possibile « per alleviare i 
disagi derivanti dagli sciope
ri selvagzi » proclamati dal-
l'Anpac il comunicato della 
Fulat cosi conclude: 

a Nessuna confusione può 
essere fatta tra sindacati au 
tonomi e settoriali che sono 
responsabili dell 'attuale caos 
negli aeroporti e i sindacati 
confederali CGIL. CISL. UIL. 
che nel battersi per la rifor
ma de! settore garantiscono 
il rispetto del pluralismo sin 
dac.iìe. la difesa deile condi
zioni d: lavoro e la professio
nalità di tutti i lavoratori *?. 

va presentata dai lavoratori. 
Per quanto riguarda la re
tribuzione i lavoratori chif*-

i dono un aumento salariale 
i di t rentamila lire mensili. 
I Le a l t re richieste riguar-
' dano l ' inquadramento con 

una classificazione degli ope 
rai. degli impiegati e degli 
intermedi su 5 categorie e 
se: liveih retributivi, la ma
lat t ia . l'orario di lavoro e 
lo straordinario, ii d i ru to 
allo studio, i servizi sociali 
e i diritti sindacali: la p.at 
Mforma chiede inoltre un 
articolo nuovo nei con 
t r a t t o : è relativo a! coiio-
camento obbligatone degli 
handicappati . 

Domenico Commisso 

Aumentate del 3% le ore 
di cassa integrazione 

Nei primi cinque mesi di I munica VII 
quest 'anno <genniio-mazg.o> j venti o rdm 
sono s ta te autorizzate 162 mi
lioni 141 mila 748 ore di cassa 
integrazione. Rispetto agli 
stessi mesi del 1975 l'incre
mento è pari al 3 per cento. 

Nella gestione industria dei-
la cassa integrazione — co-

Sanata la vendita 
forzosa di azioni 

di Fernando Bozzo 
MILANO. 15 

Ne! quadro delle difficoltà 
che hanno investito alcune 
società cui aveva parte de
terminante il finanziere Fer
nando Bozzo è da registrare 
il ritiro della vendita e o a ' 
tiva di un lotto di azioni, del 
valore di 250 milioni, previ
sta per oggi. La banca cre
ditrice dell'IFIA. società del 
Bozzo, ha ri t irato la richiesta 
di mettere all'asta le azioni. 
I conti sono stati pareggiati 
con l'intervento, si dice, del 
Credit Suisse. 

INPS — gli inter
nari registrano un 

calo del 24.1 per cento (da 
102 milioni 199 mila 214 ore 
del "75 a 77 milioni 567 mila 
560 ore nel '76»; nella gestio
ne edilizia gii interventi so
no passati da 33 milioni 174 
mila 641 ore de! "75 a 50 mi
lioni 333 mila 806 nel "76. con 
un increrrento del 32 per 
cento. Nella gestione indu
stria : settori più interessiti 
sono quelli de! legno, mecca 
nico. tessile, chimico e carta. 

Gli interventi straordinari 
«si t r a t t a di quelli concessi 
per crisi economiche, setto 
riali e locali, per r istruttu 
razioni, riorganizzazioni e ri 
conversioni aziendali > sono 
aumentat i del 100.5 per cen 
to rispetto a quelli richiesti 
nello stesso periodo dell'an 
no scorso, passando da 17 
milioni 52 mila 423 ore (nel 
'75» a 34 milioni :85 miìa 382 
ore nel '76. 

L 'aumento degli interventi 
s traordinari interessa la to
tali tà dei settori economici e. 
in misura più consistente, i 
settori meccanico, tessile, chi
mico e trasformazione mi
nerali. 

riH^aMM* 

Lettere 
all' Unita: 

I cattolici e 
l'intervento del 
card. Pellegrino 
Caro direttore, 

ho letto su/2 Unità del U 
giugno la precisazione del car
dinale Pellegrino e mi pare di 
una certa utilità, per la chia
rezza delle posizioni recipro
che sulla connessione « libera 
scelta politica dei cattolici » e 
« fedeltà dei cattolici alla loro 
coscienza religiosa v, riportare 
il seguente brano di una lette
ra pubblicata dal giornale cat
tolico milanese Avvenire il .* 
giugno, nella quale un cattoli
co, il signor Fabiano D'Arrigo 
di Nozzano (Lucca), giungeva 
prima rfeZZ'Unità alle medesi
me conclusioni che il porpo
rato torinese ha voluto conte
stare a noi: « Termino con 
una frase del cardinale Pelle
grino, la quale frase può spìe 
gare, forse, il comportamento 
di La Valle e dei suoi amici' 
"In Quanto ideologia è chiaro 
che l opposizione al marxismo 
è radicale. Per il resto la col
laborazione in tutto ciò the 
serve alta promozione umana 
è non dico legittima ma dove
rosa". Ricordiamoci eli que
sta frase di Pellegrino in que
sti momenti di vita italiana ». 

Il signor Fabiano D'Arrigo 
non ha ricevuto smentite ne 
precisazioni SKH'Avvenire. Egli 
aveva scritto la sua argomen
tata lettera per protestare e-
nerglcamente contro un altro 
intervento, quello del parroco 
di Collalto di Suseqana, don 
Pietro Battistclla, apparso sul
l'Avvenire del 27 maggio, che 
fra l'altro diceva: «...Il drago
ne è Satana, oggi incarnato 
nel comunismo, mostro di set
te teste (sette repubbliche so
vietiche) con dieci coma (de
calogo del bolscevismo, oppo
sto ai dieci comandamenti del
la legge di Dio). Questo tuo-
stro ha ormai esteso i suoi 
tentacoli in tutto il mondo e 
vuole divorare la Chiesa catto
lica per cancellare la stessa 
idea di Dio. Basta una breccia 
nella diga ed ecco sommerso 
tutto nella marea travolgente 
del comunismo con tutte le 
conseguenze più nefaste! die 
il Signore preservi l'Italia da 
tale sciagura!... ». Non risulta 
che alcun principe della Chie
sa si sia occupato di questa 
prosa (la quale aveva, fra l'al
tro, la pretesa di muovere ex 
professo ri a 11'« Apocalisse ») 
per definirla un insulto, prima 
che verso H comunismo, verso 
la dottrina cattolica. E il ve
scovo reggitore della diocesi 
di cui Collalto di Susegana fa 
parte che cosa fa ver impedi
re una così faziosa strumen
talizzazione della parola di 
Dio? Nulla, a quanto se ne sa. 

Ma un altro lettore del
l'Avvenire, il signor Valerio 
Mortati di Roma, nello stesso 
numero del giornale, in una 
rubrica, « Giornale aperto », 
che avvicinandosi il 20 alli
gno sembra però rfMtn-- pr*.t.-
rsr-^-, scriveva: « Sono uno 
studente universitario, ho vo
tato DC sino ad oggi e con 
ogni probabilità continuerò a 
votarla. Ma sono profonda
mente turbato e umiliato. 
Non ho vissuto gli anni del 
1947 e 1948. ma avevo sem
pre pensato che ci fossero 
gravi forzature polemiche nel
l'immagine che la sinistra for
nisce del mondo cattolico di 
quel tempo. Con sofferenza 
vado ricredendomi. Seguo il 
vostro "Giornale aperto", quo
tidianamente. Quanta faziosi
tà, quanto pregiudizio, quan
ta sicumera! Certo sono let
tere dei lettori e non ne por
tate la responsabilità. Ma co
sa sta avvenendo tra i catto
lici? SI è così a corto di ar
gomenti da dover raschiare 
fino in fondo il rancido di 
vecchie padelle?... Non sono 
un cattolico contestatore, ne 
un cattolico del dissenso, o 
un cattolico critico, sono un 
cattolico ubbidiente anche se 
vuole conservare una certa li
bertà e razionalità di giudi
zio. Ebbene, se capitassi in 
una chiesa durante una pre
dica simile alla lettera di don 
Baltistella credo che ne usci
rei fuori precipitosamente per 
non peccare contro la carità 
fraterna ». 

Penso sia lecita una doman
da. Con chi vogliono essere 
in linea il pronunciamento 
della Conferenza episcopale 
italiana e le osservazioni del 
Pontefice e dei cardinali sul
la connessione fra PCI. mar
xismo, libera scelta di roto 
dei cattolici e rispetto della 
fede'* Col parroco di Collalto 
di Susegana o con i fedeli di 
Roma e di Nozzano (ma sono 
centinaia di migliaia, milio
ni) che così gli hanno repli
cato? 
ANTONELLO TRO'IBADORI 

Hanno fatto 
anche a Cuba la 
festa fleir« Unità » 
Cara Unità. 

reduci dal viaggio « dell'ami
cizia con Cuba », siamo lieti 
di comunicare che il 2 giugno 
scorso. Festa della Repubbli
ca italiana, abbiamo organiz
zato a Varadero di Cuba la 
prima festa del/Unità. 

E' stata una cosa emozio
nante aver trasportato a mi
gliaia di km di distanza un'ini
ziativa italiana per il nostro 
partito, per il nostro giorna
le. Grande è stata la parteci
pazione dei compagni italiani 
e cubani alla preparazione del
la stessa. Sono stati allestiti 
stand di libri, manifesti, di
schi: non sono mancati spet
tacoli di canti politici e po
polari eseguiti dal Canzoniere 
delle Lame e da un gruppo di 
compagni; sono stale montate. 
nel giro di poche ore, due mo
stre su temi fondamentali del 
nostro partito, realizzate da 
grafici e pittori. 

Anche per darne conto ai 
150 partecipanti al * Viaggio 
dell'amicizia», ti saremmo 
grati se riportassi le seguenti 
dire riguardanti le varie sot
toscrizioni della «• festa »: per 
l'Unità lire 3&4.500; per l'acqui 
sto di libri per l'associazione 
Italia-Cuba lire 72.100; per la 
campagna elettorale (sezione 
* Curici») lire Z00.Ù00. 

G. MENONI 
(Milano) 

li pensionato che 
non ha più 
fiducia nella DC 
Signor direttore, 

ho rilevato che l'unico gior
nale ad aver parlato della si
tuazione dei pensionati in que
sta campagna è stato l'Unità. 
Su circa otto milioni di pen
sionati, circa tre milioni sta
ranno bene, ma gli altri so
no piii o meno dei diseredati 
che lottano col carovita e ii 
debbono privare di tante co
se. Intanto, mentre aumenta
no i miliardi dei ricchi che 
vanno all'estero e gli evasori 
fiscali la fanno sempre franca, 
ai pensionati si dà la pensio
ne con già detratte le tasse. 
lo non credo che sia una co
sa legale trattenere le tasse 
sulle pensioni. 

lo sono un cristiano catto
lico praticante ed approvo 
quei candidati cattolici che il 
sono messi nelle liste comu
niste. Anch'io per diverse vol
te ho muto fiducia nella DC, 
ma ora basta. Troppi imbro
gli. truffe ed ingiustizie im
punite si sono verificati in 
questo partito. Il 20 giugno 
ini regolerò in merito col mio 
voto: ed invito tutti i pensio
nati a dare il toro voto con 
consapevolezza e responsabi
lità. 

US*) POJACA 
(Milnno) 

I/attenzione del PCI 
al problema 
degli «stabil i» 
Cara Unità, 

ho letto con vivo piacere e 
con profondo interesse l'arti
colo riguardante, per punti 
salienti, il documento emesso 
dal PCI circa l'organizzazione 
e la sistemazione deqti « sta
bili » teatrali. £" questa del 
Partito, ancora una volta, una 
presa di posizione che si ren
de testé garante di una co
scienza culturale e di una 
adeguatezza storica circa i 
problemi del nostro Paese re
lativamente alla produzione 
e alla operazione artistica. 
Ne sono rimasto sensibilizzato 
anche per un motivo perso
nale, in quanto da tempo 
cerco di far comprendere la 
importanza estetica e sociale 
del teatro inteso non solo nel 
suo aspetto formale, ma an
che come ambito promozio
nale di lotta e di emancipa
zione umana. Purtroppo non 
ho ancora avuto pienamente 
modo di « attivizzare » quesli 
miei punti di vista ideologici 
e tcatrologici. Infatti faccio 
parte di quella schiera di 
giovani laureati (per quanto 
mi concerne, laurea in filo
sofia estetica) mal impiegati 
o « a spasso » (il mio caso). 

Comunque sia, sapere che 
il PCI si impegna e si inte
ressa per una attenta e com
petente im]mstazlone del tea
tro in genere e degli «sta
bili r, è ;ion solo di conforto, 
ina anche di stimolo per il 
prossimo suffragio elettorale. 

FAUSTO BERTOLINI 
(Pegognaga - Mantova) 

Provincialismo 
e cattivo gusto 
per Panatta in TV 
Cara Unità, 

la faziosità e il pessimo 
gusto fanno purtroppo pro
seliti fra i giornalisti della 
RAI-TV. L'ultimo esempio lo 
ha fornito Guido Oddo, dome
nica pomeriggio, durante la 
telecronaca trasmessa dal 
TG2 della finale fra Panatta 
e Solomon ai campionati di 
Francia di tennis. Oddo ha 
definito parecchie volte l'ame
ricano « il signor Solomon » 
e io non so che cosa ci sia 
di spregiatilo, come Oddo 
sembrava sottintendere, in 
questa definizione. Anche 
Adriano Panatta è il « signor 
Panatta u o no? Ad un certo 
punto il telecronista ha detto 
che «Solomon pcrdeia punti 
come fagiolini che gli passano 
fra le dita ». Bella immagine 
per un giocatore clic ha im
pegnato al massimo il nostro 
campione. Ogni volta che l'ita
liano sbagliata. Oddo sentiva 
la necessità di commentare: 
e Adriano (o Panatta) è stato 
troppo buono ». Macché buo
no d'Egitto: erano errori coni-
mcjw in un incontro. Cosa 
centra la bontà? 

Buona nuche la domanda 
a I.ca Pencoli, la nota tea-
vista che stnva a fianco del 
telecronista. Ad un certo pun
to. Oddo, riferendosi ad una 
espressione del riso di Pa
natta ha infatti domandato: 
r. Ma tu non credi che lo 
ndii? ». Aggiungendo: »... come 
avversario sul campo» (meno 
viale i. 

Lea Pericoli, per r.on essere 
da meno, riferendosi alla 
grinde resistenza fisica che 
metteva m mostra Solomon. 
ha detto che questi e un altro 
giocatore americano. Dibbt 
(superato da Panatta in semi
finale). si allenano anche otto 
ore al giorno ed ha in questo 
modo sintetizzato la sua con
siderazione per atleti così 
seri: < Sono delle vere be
stie ». 

Mi pare che. come si dice 
con una frase fatta, ogni com
mento guasti. 

G. S. 
(Paderno Dugnano - Milano) 

Se al telefono 
non risponde 
il ninnerò 15 
Alla redazione tfcZfUnuà. 

Il lettore Vincenzo Cuma di 
Rastignano, con la lettera 
pubblicata il 6 correntef se
gnala un caso verificatosi nel
la prenotazione di una comu
nicazione con la Svizzera e 
chiama in causa la SIP. Deb
bo precisare a questo propo
sito che il servizio telefonico 
internazionale che fa capo ci 
n. 15 non è affidato alla no
stra società, ma è svolto di
rettamente dallo Stato. 
Dott. GIUSTO BENEDETTI 

Dirigente servizio stampa SIP 
(Roma) 


